




· La dèmocrazra· n e r c.attolici 
Siamo Siempre tutt.i ,J•:acoo'I'd:o sn1Jlla .acolll­

fes\SIÌ.onalità deill movim.,, illlto ,democr atJioo ori­

stiano. Gi·ò, IllO!Il• -occorr ri.preteorlo·, p ·e:rooè s•ia 
salvagur.atdata la. re:!ipo lJSiabrilità deJ1a ·Chie­
sa e .delJa- geraTchi.a .ecdeSiia.srtica Ull11 l.at.o•, 
e iria. po·si'ibi1e· dall'altro .al movim,ento dii noDJ 
po(['s-i su un inJihitorio confessiÌontal.e-, 

. Ill!arl1lt·ei}]Jendo quellla eJai, icità -dti tattic.a in.di­
SipeillS!a '1e nella V'Ìta 11'-lotidian:a e certo tri­
bolata di nn p:art ·t o. 

Ciò po!Slto·, e laroiallldo le DJUIVole · de1le af-
. ferill!azioDJi che p10trehbea:o· pra.s-sarSii. senza 
pio· a1cruno agli archivi, ci eihiedliamo: 
qUJal'è la p•osci.zlone della demoC'r.azaa cristia­

na ·dli frOOllte ai c:atto1ici ? 
Non cr•ediamo di dlire nru!lla ·di ete!l·odoSJso, 

affermando- Cihe es a inJtende .affell'IIIllare, 

ed! aittUJare nel oampo• po-litico' i po-­
Sit:Julati• sociah della dottrÌ.D!aJ cattolica, e­
spressa neri. suo-i p rincipi .dai Sommti Ponlte ­

fici. 

E _ b.asterebhe questa' enUJD.Ci.azione• per -de­
finu.re lo str•et' o legame che viene a stringre­
re i caittolici· a11a Democrazia cristiana. E' 

iilltatti Clhe l cattd1ici, m _q'U!anlto· tali, 
tr1but111,o la 10ro Slmpratia e _.La loro ad1esàone 

all_ pohw.co ·ohe ·dia l.e g!ai:aDZUe di 
attillH"e i p·ostul.ati detla scuoJ.a -so0ia1e cri­

SitJ.ana. neJJ.a vita àetia n:a.zJ.one. 
lV..t;a ... c 'è UJDJ ma, Qoo1 98 % dli cattolici 

che ap p·a•re dlatie sDatisLooe, lo- sa1p P'tamo tut­
ti, vu,o.L p1ù dn.re CIJLe non s,ha aJ..Lra relig,J.o-

,-ooe non. atte:nilln"e . .La p ·ropr1a ade.Sti011!e 
e&pllClta a qllielLa catLo.llca. Ora, di prropo­
mto no.1 s 'è. ,dJertto i . .ea.tLoiicti in quanto ta:li, 

voleDJ<lO con CIÒ rilevare o:he 1a .deve 

asSU!IIliere Uil1a fl.lJiltZione di preponderànza e 
ctfle Il << catlouco )) dov1·elbtbe vo.1e1r so.gnilloo­

re r.ag1one ctec1SU.va deJ. {)ll'lentatiDJe!ll.:.o. 

l!.. aHor,a t A.t1ora. que$tO: cJJ.e i ca t 
. n.aturalmeilfle S!l riv.olg.ono oon SJ.mpa­

tia. a.i.La JJ:emo-craz1.a cribu.an.a., ma ohe dioen­

diO .: cattoJici » Cl Sll deve J.1m1tare a \llilJ llJU.· 

·mero ristretto dJ. essi m {.a v a quelli · 

Clhe sLat:1stioa.n:Leme nsultano tali. 
Ancne per r.ag.ton.e è dire 

Clte .La ..VieiDOC.L'a.l.J.a CrlSt.ulJlla è -Il ptarlltOr dei 

:r'J.u esatto ca s-et.ID!brerebhe dJre c.hte 

1 oa.tWL1ci .sono na.tll!l".a.Lmen!te democrauc:L 

OC1S.ti.all!Ì, 

b auohe questo, con cir cospezione, ben 
renao cntaro roe IDJ.lltare nelle rue de:l.1:à 
,1). C. non fa parte O:el.le oondlzio.ni prer sal­

vare l 'anim.a: e r.agg;tungere l ' etermtà ,beata. 

.Con.- tuJLto e1ò, almeno per quanto rigua.r­
/ 

da. l 'ltaba. settenJtriona.Le• sarebbe Illusorio . 

pensare al .D.lJO'Villl.lellto lJ. sorretto da for· 
. Re ohe non Stl al cattolices.tmo V:Ì.SI· 

mto. E sarehbe un" illll$.ione per·wo.losa, se 

doveS!Sel giungere a areare inoompJ:eD.il.Q<ni o 
contrasto: fra oenh·o e periferia. 

. Noti iilJOn cihe possa verifi:aa.rsi il 
cairo d!i clemenJti che si . orie.Ditano verilo La 
D. C. solo in vista di alcuni pi"o•­

grammatici: non Io neghiamo- s-opratutto 

pei·oÌ!è ®D&der.i.a.In.O. il. n%tro 

ll1Ja COrner jl ;pti_ù_. CIOiiillP1eto e il piÌÙ Urna· 

n o. Ciò cth-e. ci semhl'l,a. eS!SeiDIZi.ale osservar€?, 
però, è ch·el, d!at.e 1e pTe!ID!esrsle, -di:Efici1me'Dite 
U n ostro p.ro g'l·•a•mtiD!a pos•s1a venir'et attuato .al- · 
l ' intfu oT·i dì una cmliCtezioiDle cattolica ·ddla 
V'ita na.ziotDJa1e. E nessuno può Cihe la 
g;ai'ianiZia d!i UiDJ rprog,r.amma, la vera, la più 

vo·rrem:m10• dire l'Ul[Lioo, soif]J() 
m,enite gli uo-m•inti.. 

nel re•srto , fatto: i1 ·dethito conto· della tec:ni- . 
ca e d!ell.a sp·ecific.a, giova. ri­
p,etere ohe pre•r quanto ha attine1ll7la col Cloro-

. prit o più squtÌ!·itamente poJjtico, anche prer 1a 

D. C. il ·dliffieiler ·e' dfuro ·dorpoguerr:a ri•se.rve­
rà un .vag)..io dii uomini soprr.rututlto -dia 

Uilll pUlillt·o di vis:ta mo11"ale. Bisogna rerudie!l·si 
conto di que :ta esri.ge']],Z_a -del domam, cihe sw­

rà se·gn/0 tanto più di sicur.a rinascita, quallJ· 
to p iù sarà inf1eS!Siihii.e e radicale. 

L'agilità e La se!lliSIÌbilità dei nostri qrrna.d:ri 

dJe'V e pert.a Dlt o esse'l"e sa1v a gUiair'da;t:a. CODI ogpi 
Senza1 fa1,e esalùJsioci .arpriori.stiche e 

se:n.za aSISfUIIlllere atteggiamenti ·c.atonianJi,_ · te­

nellldo .alla realtà dei fatti, dobbia­
mo evitare d'le ·dlall'inc.vocio di 'ispiraz-iu:" , 

tropp•Ot diverse na.sca il topo della ind!eter­
minlatezza e dlella c:onfuSIÌoDJe. 

I gio-vani, in modo srp·e.cita1e, clhe cci. guar­
dano ao:n occhio ,di'attesa e con .animo 01-iti­

co, attendono da11a D. C. J.a. -chiara e dieci­
sa direttiv.a, che è frutto di chiara e decisa 
ispr .. Tazjo.n_e. In questa linea riteniam-o che 

i oottoJ ci, come t a1ti., .;abbiano. UilJa loro pa­
rola da ·d'Ire e una ra.s,sicurante pTemessa da 

-sottoJin!eare. 

I MOTIVI -MORALI 
DEL - TRO ATIEGGlAMENfO 

Se per ·legalità di un potere si "intende 
Ìil!V·ooe, i prin.c pi morali o:he so·no 
p.atr.moni.o .del popolo l'essere quel 
potere intrinsecamente per la· sua 
o.rigine fondata sulla rispondenza alla volon­
tà popolare, e ai fini di o·rdine e di- giustiz.ia 
s'Ocna1e, legali. .appariranno a chiara ragion.e 
.dJi. diriu.o, e solamente quelli, che organizzati 
o no nei pal'titi politi,ci si raccolgono mate­
ria,ltrnente o in ispirito per coonbatteret 1a 
buona battaglia in nome dei più, &ani .e l·e­
g.iJtti:mri. principi di lihertà e giustizia poli­
tica e sociale. 

E' questa chiar.a visione che illumina l'at­
teggia.mooito sempre più de'C'iso delle falangi 

Clristia.ne in ordine al_ tema del­
la oome in -ordine .a quello dell'im­
piego delle .for2.1e ohe, legittimato pielléllllle:Ill­
te dal più p,erfetto· spirito di legalità, noni 
sol tranquillJzza ogni -coscieDJZa ma anZi la 
pone in condizione di assumere com'e dovere 
imp•resdndibile quello dii coo·perare, nei li­
miti imposrti dalla ·propria posi2;ione, .ai fini 
S13!ILtÌ della liberazione. 

E' appunto per fede al principio d.e} • 
la leg,alità rettamente inteso, che ogni buon 
iltaliano deve comip·rendere come. tale legalità 
non può un elemento astratto ma 
s.i'bbene co:nCJ:etarsi, effettuarsi, occorrendo, 
.an,che oop, 1a _çon. .. 

t ••erN legftf'l a 
CoiilJUJtl!em,enJte, eli dtire sii 

inJtènde p•er ei!Sia 1a fo'l"z.a U!Sata 
m,em.te ·e ingiUJi1:.amente, p6r carttiva pa· 
p e11: od/io o p•er initereS'se. In que-ato 
DJ() · di'.acoordo- tutti_"i · gta131Ditll!omini nel dept·e,. 
c.a1-e un ta1e UJSO de.1a f01r.z.a. Ma que·sto è il 
crrsa.' degli i t.alian[ che oOIID.lba.1Jto.no la buona 
hattagt1a per · la liherazione? No certamen­
te : p•eTahè . è risapiUlto .a·gisoòno Sle·CJO'Pdo 
la pe•r follldlare. sostenere e a-p'P'lica-re 
1a veT!a, legge, r.acoogliend(l' il mandat<? da.JJ 
pop o;lo erd.J a.IilzÌ eiSIS•endo ·Sè stesrsii il popolo. 

L 'lli810 che e s•si falllDJo ·della f01rza non è l.liSO 

.arbitil·ario e illlg.il.lJSfto ma · uso doveroso e gilli­
sto pre•r comhattere,.. la gwerra gil.lJS'U}, per a.p·­
pl .oare una -legge e legittiiQia. 

S,ap·piamro' ohe, non -sempiJ.'le o- -da.ppertuttOt, 
. 1a. rua ap·pJic:az.i one può essere .accompagnata 
·dia CJ)UleHe forme esteriori che ci ha abitlllato 
a far ri ten1ere oerti .atti. 

Ma tale .a1SIS'enza non ci deve tr.a.rre in in­
g;anmiO sulla rea1l.e e.ssenza dtel fatto·. Ammes-
a ]a bo1ntà del fiDJe della g11.1erra e l.a srua DJe­

oesslità, la guerra è da riCIODJO•soorsi giusta. 
cc Date .a Cesrare Cliò Cihe è di Ces:a,re )). Sia 
buon combattenJte oolu.i cui oomp·erte comhat­
tere, buon giudioe chi girud 'care, bwa.Dl 
atgeiDlte dell'ordine quegli a cui è affidato di 
manrteiiltelre l '·ordine. 

In quanrto ai e ai mezzi .atti a co.:rm. 
piere que·sti uff.id, essi nod .sono gil.liSti ed 
ingiusti in1" b.a.se .ad un mora.1e, n1è 
g,hlStifiooti nè g'l.liSttificahili dal fillle; essi pos­
S'Otlllo e1ss•erre .adatti.o inadatti, necessari o no.n 
necessari. 

L'analisi iDJtratpresa ci ha a P'P arentemente 
-portati lontano m:a non sostanzialmen-te per­
chè llloi, il piano della carità non può e non 

· deve essell"e lo·Ditano da qlliello della giUtStizi.a, 
anzi ad UU certo pun.Lo essi s·i confondohò·, 
sd sovrappongono, si integrano. 

/ 

Carità e giustizia sociale 
Sono i medesimi prin'cirpri ·etico religiosi 

che ci · inspirano qv.a:nd-o l'aiuto al 
fratello ohe soffre senZa -chiedergli conto del 
SIUJO cTedo :o politico o " delle sue 

etniche, che ci suggeriscono senti-
·menti di ammirazione· legg"endo l'intermilll3-
bi1e elenco degli arrestati, dei deporrtati, de­
gli asswssina:ti costitw!l:o dai nomi fulgidi di 
sacer•dotti e laici che hal11Ilio patito e patisc·o­
no per esercitato la più cristiana delle 
virtù: ·1a -oorità.. Che ci fa vedeTe ne.lle bru­

oond.anne eme.sre contro di loro la con-
" dianllla dei lov01 aguz,zini, dei veri << fuori leg- · 
- g e )) , qUJetÌ principi -eh e ci iDISip iran o un'altra 
· carità anch.e e.ss:a. grande e nobile: quell 
vers'O que.sta Il!orstra< Italia martoriata da un 
venltrolllli.o di d·e&postiMDIO fascista e un palpi­
to 1a. giustizìa soeia1e auspi­
call:.a. da qwella democrazia eoonomtica che è 
nel a nostra più viva aspirazione quale- pre· 
siUipposto della nell'ordine·, cioè 
,dJella vera . pace . 

Quei prindpi che ci ·. convin('o".o esse-re 
nostro dovere non rimanere sordi .alla voce 
d.eJI.a cosc ienza che aseegna a cias-cuno di noi 
UJD compito neUa lotta per la liberazione e 
per la del nostro _Paese. 

LEGGETE E FATE J..EOGERE 

DEMOCRAZIA-



.Un bel serVIZIO 
• In una delle passate notti un gruppo di 

patrioti si è improvvisamente pDe'Sentato alle 
carceri di Voghera; immobilizzati i carcerieri 

Di questi tempi ·oscuri, pullulano come non e impadronitosi delle chia.vi delle prigioni ha 
mai ce t te !::itamp·e e dattilografie d'ogm mole messo in lihertà i prigi·onieri pohtici. 
e torma t o, ù O•gni colore e tendenz·a, .cosi da • 
dure u 1 Impressionante quadro dell'interior e 
~uulrn lVimeu to dtll nostro vivere sociale, a 
ma -< p. Jta sche rmato dal d~aframma oppressL­
Vv t e de co-la-cist a. 

Fru. 1 moiu, c è ca-r;itato fra mani un mezzo 
fog"e ·to c.c.ostHoto da~ quale abblamo appte­
so llOL.zJe . •• , paurose. · 

<< 1 tullam! 1.a liberazione di gran parte del 
nostro su01o dal~\ ... ppressione nazi-fasc·.sta. ha 
se"'1 .a t o 1 tnizto del1a nosLra - azi.one contro i 
llelil •C! SECO ari. 

u In Roma Sì. è formato il comitato naziona­
:e uegti él te i . Il nostro programma impone di. 
fi .Jt r.a una buona vo1ta con la religione, oppiO 
ue1 popvli. Occorre impedire al clerica.~.ume di 
ltu ocere ... », 

E t..iùpo .a vere solennemente e sC'Ultoriamente 
dec1 eta t o cne « lJio .non eslste » e avere spu­
ta t o t ' .u!::iutto antip àpal-e, dopo una sdegnosa 
1 Ìflli .sa ue1 piagnistei delle <<vostre donne», 
cus1 cvnclude: << Incendiate .Je chiese e gli 
a :tari ». Invtto, come vedete, sempu.c.e •el sua­
de ute, seguito poi da molti evviVa evviva. 

La forza di persuasione e l'opportunità in 
orli ue al contenuto e al tempo, di questa pDO .... 
sa, uon depone proprio a favore dell'intehi­
ge ilza, nè di chi l ha scntta, nè di chi l'ha 
diffusa. Si ha netta l impressione di un tenr 
tat. v o di intimidazione per je anime più tre­
m ebonde, i l che pone il ques~to: di dove ~ 
partno i~ gesto? E la campagna antireligiosa 
in eor-so non pot!le:Qb,e com:r:rendere anche que­
sta forma subdola ma trasparente? 

Comuuque sia, non .saremo certamente noi 
·a urawm c. tlzzare: di butfouate come questa 
ne a1Jb Ja1no v.sLe ormai molte. Ed era, in certo 
sell::,O, uaLurale che dalla gora nella quale si 
d uar (e parte de1la vita itU-..l.ana, afrtorasse, 
llau ::o eabuucL.J , a11che lo sfogo volterriano. Per­
cll .: lJUll mu.ncasse neppure chi tendesse a tur­
l.Ju.e / un .ca grande ct.rtezza che rimaue al po­
p .... . u it......iauo, dopo il saugue, la prigLone, le 
w aud. te spog1iazivni, le devastazioni, i campi 
<1 1 cuuc . lllf<.~.J.Ilento e il sovvertimento del pen­
Siero: ta ncchezza vera, il bene supremo, in­
svstJtuib e e vitale: la fede, D~o. Da chiunque 
fat u, ricunoscerlo, -è un bel serviziO. 

AST.ERISCH·I 
e Tempo fa, i' tedeschi hanno invaso il mo­

lino i.Jauussi d. Casteggio arrestando un figlio 
de1 prvpdetario, accusato dr essere in relazio­
Le eu. part.giani. Col giovane, i fedeli alleati 
hannu ~e~utsuato 8u0 mila lire, due cavalli e -
due a utucarn. 

L'aaestuto venne deportato in Germania. 
Q ~and·o sì d .c·e, i nvstr'l fedeli q.lleaiil 

Ma di questi fatti ce ne sono tanti che a 
raccontarli tutti ci vorrebb~ro cento volumi. 

O I soldati di Hitler sento.no che il giorno 
di fare e gambe e d1 lasciare il bel -r;8Jese (ma 
fa l'anno in t c. mpol), s avvicina, .qu~ndi hanno 
iL teiJs.fic cc. to _ op.era di raprna che vanno com­
piendo gia da p1u di un anno. Nessuna mera­
vJg .:i.a. l nazisti sono per natura- dei !adroni. · 
Quello invece che non soLo meraviglia, ma 
::, ..~ sc J ta negli ita'liani un ..senso di schifo è di 
profonda indignazione è il vedeve cne chi tie­
ne il s~ eco a codesti ladr·oni• sono · i repubbli­
cam fascisti, i quali osano anc•ora chiamarsi 
italiani. 

Vil razza dannata! 

• A Cremona, i dipendenti del ministero. del­
:• Agrtco.tura colà trasferiti, · hanno la mensa 
in comune. 

Qualche settimana fa, al mòmento ste·sso in 
cut gli imp~egati stavano consumando il pa­
sto, un gtuppo di scalmanati1 farinaccia.ni, ar­
mati di bastoni, invasero i locali, e protestan­
do che i cibi erano fuori tessera,· incomincia­
rono ad invei1re e a battere i ma1capitati com­
mensaJi. 

Un vero pandemonio. 
In seguito alle proteste del capo divisione·, 

il ·CfUR e dichiarò che non avrebbe mancato di 
inLnnare i: Mi.nistro, gli sgherri di Farina.oci 
t'isr.: ~ se ro spava dJmente che facesse pure e se 
crLùeva L.Lrmasse anche Mussolini che tanto 
lvl'o se ne fregavano . . 

• Domenica mattina, 8 ottobre, mentr,e nel­
la chiesa parrocchia le di Bel~usc.o si stava ce­
:·eibrando la .S. Messa., · u.n gruppo di soldati 
r er: uhb lichin i, 6volteLe in pugno, vi hanno 
fatto irruzione -con lo scopo di ·arrestare i 
giovani ivi presenti_ I f·edeli furO'!lQr presi da 
grande s-r;avento e ne seguì un tramestio in­
d' a volato. Intervenne allora il coadi1utore, il 
qual e, aff rontando i repubblichini, protestò per 
la profanazione commessa. Gli uomini, vecchi 
e giovani, approfìtta.ndo di questo- intermezzo 
s.e la di.edero a gambe. Qùattro· o cinque gi.o'­
vani furono peraltr.o fermati e trascinati fuo­
ri da:·1~ chiesa, ira le proteste deUe donne. 
Grande sparatoria degli scherri repubbli.chi.ni, 
i ~quali, in se-guito al fuggi fuggi della popo~a­
zione, tagliarono ;a corda. 

E' mo lto più- fa-cile ,compiere di questi im-

Don Sturzo al microfono 
Sabato serw, 7 'ottobre, Don Luigi Sturzo 

ha parlatJo agli italiani dal microfono di N uo­
VQI Y orck. La1 sua parola è stata, oome se•m­
pre, chi(1JJ1a ed intona·ta ad un alto· senso di 
patriottismo. Egli, prendendo lo spunto da~­
le ultime dichiarrarione di Roosevelt riguaJr­
da;nti l'I tal·a, pur ammetendo che glJi a·~­
leati hanno con le parole e ooi fatti mani­
festa~to se'ntimenti di amici~i1a nei confronti 
dell'Italia, ha es presso, il desiderio che le 
clausole dell'armistizio, di éui atcw·u~ smw 
già s.ta11Je oonoe1llate, venga:no ancora mi(Jlio·­
r(Jlte; e che sia d.aJtal la liberrtà a:l mezzo· mi­
llirone di soldati italiani prigio-nÌf!rri. 

Per quantto rigua~rda la Sicilim, ha. affer­
mato che non è nell'intenzione de~la Gran 
Brettagna di annettersela;, e quindi, contra 
rimmente al desiderio dei separatisti sicilia;. 
ni, l'iso·la del_ le _J:iruarrrà_itrzlwrrw. Egli hu. 
però affermato che la Sicilùz ha so-ltanto bi­
sogno di autOITWmia amministrwtiva ed eco­
nomica. 

PERCHÈ SI~ . O ANTIFASCISTI 

11 
Perchè il fascismo ha mostrato di avere 
in disprezzo la p~rsona umana; poichè al 
di sopra di tutto e di tutti mette lo Stato. 

12 
Perchè per esso la religione altro non 

è che un mezzo per regnare. 

13 
Perchè nega l' ug~aglianza d'orieine di 
tutti gli uomini, per - cu~ secondo la sua 
dottrina ' ci . sono delle razze inferiori, nei 
confronti delle quali è lecito ogni so-

praff;azione. 

*14 
Perchè i suoi metodi sono sempre quelli 
della violenza, e il suo culto quello della 
forza fisica, imponendo ~gli altri le pro-

, prie vedute · e la propria volontà. 

15 
Perchè ha por 'ato il paese alla rovi.na. 

16 
Perchè ancora oggi, nonostante che il 
paese gli abbia chiaramente e clamoro­

. sa mente dimostrato la sua propria av­
versione, pretende di avere il governo 

della cosa pubblica. · 

pres~ ___, pensano i ne()l-fascisti - ·che andare 
a riprendere .Roma_ 

• Questo è iil 1quarto d'ora delle biciclette. 
Vogliamo dire che in •questi gtorni i tedeschi 
dànno la cacc-ia aJ~e bici.cleUe. Non è certa­
mente una novità; ma adesso la rapina delle 
bidclette è intens:i!ficata. Si blocca una st rada, 
e tuttt quanti arrivano. eon la bicicletta sono 
gentilmente invitati a scender:e e a tarr dono 
delle loro macchine ai fedeli alleati. Non so­
no ammesse dilsCJussioni. 

e .Si è finalmente saiuto in che cosa con­
sistono le famo se a.rmi segrete dei tedeschi. 
Si tratta di una specia:'e ordigno c e e.splo~ 
dendo dO<Vrà addo.rrnentare tutti gli eserciti~ de­
gli alleati. In tal modo la guerra sarà facil-
mente vmta da lla Germania. -

Finora quest'arma segr•eta non s'·è potuto 
mettere in esecuzione perchè gli inventori, a­
vendone fatte le p.rov~. sono· rimasti addor­
mentati. E dormono ancora. Ma app@na si 
saranno1 ::Veg li ti,;·r. 

Ab uno l>isce o nes 

Il testamento di Farinacci 
Da un lungo articolo pubblicato dal « Po­

polo e libertà », gion1a:·e del partito Conser­
va tore-democratico Ticinese n ·qualche mese fa 
e a not pervenuto so ltanto in questi giorni, 
str a lciamo i seguenti interessantissimi parti­
co .ari ri.guardanti .il ras di Cremona, colui 
cioè che, accusato di illecito arrichimento ha 
pubbli camente -r:rotestato chiamando in causa 
i suo·i accus-atori. 

C'informa, dunque, , « Polopo e libertà » che 
in un'~utorimessa di Roma appartenente alla 
nota cantante lirica Gina Pederzini ( ~'amica di 
Farinacc~) sono state trevate varie casse conr 
tenenti oggetti prezios~, argenterie, .quadri 
d autore ,il tutto ammontante a parecch'i mi­
lioni di lire. Tutta roba di propr~età del s ;­
gnor: _Farinaçci, _il .qual!3 . g1ura e s.pergiura che , 
dg-r·-non è ·cc . Anche rl Prefetto, il Questore 
e 1'Intendente di F inanza, convocati da Fari­
nacci S-tes so hanno proclamato che il « gaulai­
ter » delllta-'ia Tepubblicana è· stato ac.cusato 
a torto. 

Ma la -verità è c.on tro Farinacci ed i · suoi 
compia.cri'n ti' d ifensori. La verità è venuta a 
g-a.La con la scoperta di una cassaforte blin­
data situata nel fastosissimo studio def nostro 
uomo, cassaforte che fu scoperta ed aperta 
quando i1 nostro « -capitan fracaSISa » av·eva ri­
p c.. rato in Germania. Ed è stata a-r;erta me­
diante i-ntervento della segretaria particolare 
d.el grande avvocato, certa Maria Anto.nioli. 
Nella cassaforte venne trovato- nientemeno che 
il testamento dei signor Farinacci, che ven­
ne aperto, il testamento, s intende, alla pre­
senza de1l Prefetto·, del Procuratore dei Re, del 
QuesLore, e dell'Intendente di Finanza. E che 
cosa s.i è tro-vato? Oltre il testamento chi·us·o 
lD una !busta s ·è trovato 'lUl assegno eli cento-­
mila jre rilasciato al nome di Fa.rinacc1 dal 
noto industriale laniero Marzotto, a titolo di 
obbligazwne per il cosi detto « P a:.azzo deU.e 
Arti » destinato ad ospitare il ~< Prem~a. ·Cre­
mona )) per la pittura, pala,zzo «regalato » a 
PèU'J.nacci mediante sottoscrizione... popo.are. 
Nel testamento olografo, Farinacci, dopo dt 
aver fatto· l'elenco de.Je propri-età immobiliari 
destinava., _ dei beni lirquidi, un milione a1 fi~ 
glio Franco (il ·quale, cons.,o le a Slviglia, aderì 
al, Governo badogliano·: d'egenere ed ingrato)· 
un miiJ.~o,ne alla figlia Adriana, (sposata al 
farmacista_ cre_monese Dottor P a-miro :J:'..lola); 
duecentomua ~1re alla fedele Mar1a Antoni·uli. 
l 1 testam.t,;nto venne fotografato. Smentisca L 
ra15 di Cremona! Q·uestt danari· erano in una 
cc.ssetta di si.cur zza alla Banca del Lavoro. 
In t utto c11nque milioni. Ai -quali vanno ag­
giunti gli Immobili: una v1da a Serapo r:res­
::,o uaeta, uua tenL ta agl'ico_a nella campagna 
rom"~a, una palazzina a Roma, e il pa azz·o 

· e l aZienda del <<Regi me Fascista ». 

Di. 1guesto ex-ferroviere, promosso avvocato 
per meriti ... fascisti, si può dunque dire, hu­
nostante le sue smentite, che è un povero ... 
milionario. 

La no tizi a non è proprio fresca, ma è se m­
. pre interessante. 


